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VITTORIO VIDALI
Vita di uno stalinista (1916-56)

Nato nel 1900 e formatosi nella Trieste post-imperiale del primo dopoguerra, Vittorio 
Vidali è stato un rivoluzionario e dirigente del movimento comunista internazionale, la 
cui pluridecennale militanza è passata attraverso momenti e scenari di capitale impor-
tanza nella travagliata storia della prima metà del Novecento.
La periodizzazione scelta, dal 1916 al 1956, è legata allo stalinismo di Vidali: inteso sia 
come quel complesso di principi, norme e pratiche in vigore nell’Unione Sovietica e 
nel Comintern nel periodo in cui Stalin fu al potere, sia quale approdo soggettivo di un 
percorso di vita e di formazione politico-culturale. Ciò perché il comunismo è inteso 
nella sua dimensione di rete politico-organizzativa di ampiezza globale, ma anche in 
quella esistenziale, come visione del mondo ed esperienza individuale intessuta di rela-
zioni e scambi transnazionali.
La fisionomia di Vidali quale ‘agente del Comintern’ si va man mano strutturando 
nel corso delle missioni negli Stati Uniti e nel Messico degli anni Venti, intersecan-
dosi per sua stessa natura con gli oscuri ambiti di competenza propri dei servizi segreti 
sovietici. A lungo sentimentalmente legato alla fotografa Tina Modotti e circondato 
dall’amicizia di figure di spicco dell’ambiente intellettuale e artistico del suo tempo (da 
Ernest Hemingway a Pablo Neruda, da Joris Ivens a Hannes Meyer, a Rafael Alberti), 
come fondatore del Quinto Reggimento e protagonista della difesa di Madrid durante 
la guerra civile spagnola il nome di Vidali, ammantato del leggendario appellativo di 
comandante Carlos, assume un rilievo internazionalmente riconosciuto all’interno del 
movimento comunista e dell’antifascismo in generale. Frutto avvelenato della mede-
sima stagione, parallela al mito e altrettanto duratura prende forma intorno a Vidali 
una leggenda nera che lo vorrà coinvolto in alcuni tra i più chiacchierati delitti politici 
di sospetta matrice sovietica a cavallo della Guerra fredda.

PATRICK KARLSEN (Genova, 1978) è stato borsista dell’Istituto dal 2009 al 2012; attualmente 
è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di scienze politiche e sociali dell’Università di 
Trieste e direttore scientifico dell’Istituto regionale per la storia della Resistenza e dell’età con-
temporanea nel Friuli Venezia Giulia. I suoi campi di ricerca principali sono la storia del movi-
mento comunista internazionale, la regione alto-adriatica di frontiera, il ruolo degli intellettuali 
nelle culture politiche del Novecento. Tra le sue pubblicazioni, Frontiera rossa. Il PCI, il confine 
orientale e il contesto internazionale 1941-1955 (Gorizia 2011); Un porto tra mille e mille. Gli scritti 
politici e civili di Giani Stuparich nel secondo dopoguerra (Trieste 2012).

 33,00

PA
T

R
IC

K
 K

A
R

LSEN
       VITTO

R
IO

 VID
A

LI

2

ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI STORICI

Patrick Karlsen

VITTORIO VIDALI
Vita di uno stalinista (1916-56)

il Mulino In copertina: .Grafica: Alberto Bernini

   ISBN 978-88-15-28448-8

9   788815  284488


